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          ASSOCIAZIONE ITALIANA 




FEDERAZIONE ITALIANA 

   TECNICI DI ATLETICA LEGGERA 




  DI ATLETICA LEGGERA

                                                                                Comitato Regione Lombardia
FIDAL Lombardia

  Settore Velocità  
CORSO DI APPROFONDIMENTO SULLA VELOCITA’

BERGAMO, 23 e 30 GENNAIO 2010

PALAZZO CONI e CENTRO SPORTIVO DI VIA DELLE VALLI
PREMESSA

I corsi per la formazione degli istruttori del settore giovanile hanno il compito di fornire gli elementi indispensabili ad affrontare il ruolo tecnico in ambito societario. Molto spesso, però, gli istruttori seguono atleti di vari livelli tecnici e maturità. Riteniamo pertanto di dover fornire un bagaglio di conoscenze più approfondite, che permettano di affrontare il lavoro sul campo con maggiore competenza e serenità. Esse inoltre, sono una valida base di preparazione per coloro che vorranno affrontare successivamente i corsi nazionali.

PER PARTECIPARE

Il corso è aperto alla partecipazione di tutti i tecnici, di qualunque provenienza, interessati all’approfondimento delle conoscenze sulla disciplina e che siano in possesso della qualifica di istruttore. 

Per favorire la partecipazione si svilupperà nell’arco di due giornate invece delle quattro previste in origine.

La quota di iscrizione è di 50,00 Euro (versata sul luogo), comprensiva di partecipazione, pranzo e materiale didattico.

Ai partecipanti sarà assegnato materiale bibliografico e tecnico su libri, CD e DVD.

Sarà rilasciato attestato di partecipazione con assegnazione di crediti formativi.

La comunicazione della partecipazione deve essere inviata via e-mail o telefonicamente al Comitato Regionale Lombardo o all’ASSITAL ai seguenti recapiti: tess_lombardia@fidal.it, tel. 02744786; assital@tiscalinet.it.
1a GIORNATA, 23 GENNAIO 2010

Ore 9,15 - Registrazione dei partecipanti

Ore 9,30 - Metodologia

GIAMPIETRO ALBERTI - La scelta e l’organizzazione dei mezzi di preparazione e allenamento del velocista. 

L’incremento delle prestazioni di un atleta dipende dallo sviluppo fisico  e dall’efficacia del lavoro svolto nei processi di preparazione e allenamento. La scelta delle esercitazioni è motivata dall’attenta osservazione delle caratteristiche dell’atleta. E’ perciò importante conoscere la natura delle esercitazioni in relazione alle caratteristiche che si ritiene di dover sviluppare. Sviluppo fisico ed effetti dell’allenamento modificano le caratteristiche atletiche del soggetto, per cui nel tempo dovranno  essere adottati mezzi di allenamento adeguati,  quali devono essere inoltre tra  loro compatibili. Ne consegue che il successo dell’atleta sia legato in gran parte alla correttezza dell’impiego dei mezzi e dei metodi di allenamento e preparazione.
Ore 12,30 - Pausa pranzo

Ore 14,30 

LUCIANO BAGOLI - Relazione tra biomeccanica e tecnica della corsa veloce. Correlazione tra mezzi di allenamento e gesto di gara. 

La corsa veloce sviluppa forze, accelerazioni, velocità, sia in relazione all’ambiente esterno sia in relazione ai segmenti corporei. L’azione muscolare deve svilupparsi con una perfetta coordinazione col fine di conseguire un gesto sempre più efficace. I mezzi di allenamento non possono prescindere dagli aspetti biomeccanici e coordinativi del gesto. Un errato impiego delle esercitazioni di sviluppo della forza e della tecnica possono creare squilibri delle forze e scoordinamenti che vanificano il lavoro svolto che, spesso, si associano a  un peggioramento irreversibile delle prestazioni. Ne consegue l’importanza di conoscere la correlazione tra gesti allenamento e gesti di gara.

I RELATORI

GIAMPIETRO ALBERTI

Professore Associato di Metodi e Didattiche delle Attività Sportive presso la Facoltà di Scienze Motorie dell’Università degli Studi di Milano. Allenatore Specialista Nazionale e Docente Formatore della FIDAL Nazionale.  

LUCIANO BAGOLI

Allenatore Specialista Nazionale, Responsabile Regionale del Settore Velocità. Fino al 2000 collaboratore presso il Laboratorio di Analisi del Movimento Sportivo del Centro di Bioingegneria del Politecnico di Milano.
2a GIORNATA, 30 GENNAIO 2010
ORE 9,30 - La pratica

ANGELO ALFANO, PAOLO BRAMBILLA - Esempi di organizzazione e di utilizzo dei mezzi della preparazione e dell’allenamento nella programmazione tecnica.

Che accade nella pratica? Due allenatori di esperienza e successo espongono i metodi da loro utilizzati nella preparazione e nell’allenamento di atleti che in un percorso di alcuni anno sono giunti a livello nazionale, quali esercitazioni utilizzano nei diversi periodi delle sviluppo atletico pluriennale e nell’arco dell’anno; la scelta delle esercitazioni di sviluppo della forza e delle altre capacità motorie, la scelta degli attrezzi, l’uso delle distanze di corsa; come si organizzano nel ciclo dell’allenamento, come verificano gli effetti del lavoro svolto. 

· Ore 12,30 - PAUSA PRANZO

 Ore 14,30 

GIORGIO RIPAMONTI - Esercitazioni di sviluppo della tecnica di corsa, delle capacità coordinative generali, della flessibilità, della decontrazione, di sviluppo della forza veloce. Esempi di mezzi di formazione fisica.

Le esercitazioni coordinative e tecniche, di destrezza e agilità, di flessibilità e mobilità articolare, hanno il compito di sviluppare generalmente le capacità condizionali e la padronanza dei movimenti, in particolare nei giovani, col fine di giungere al gesto più efficace. Sono mezzi e metodi fondamentali atti a prevenire automatismi errati. Le esercitazioni di forza veloce sono il principale mezzo di sviluppo della principale forma di forza del velocista e, allo stesso tempo, con ampie componenti tecniche e coordinative. 
I RELATORI

ANGELO ALFANO

Insegnante di educazione fisica, Allenatore presso l’Atletica Bergamo 1959 e Atletica Almè. Collaboratore del Gruppo di Lavoro sullo Sprint del Settore Velocità della FIDAL Lombardia. Allena alcuni giovani della nazionale Juniores.

PAOLO BRAMBILLA

Operatore sociale, Allenatore Specialista Nazionale dell’Atletica Estrada e Italgest. Collaboratore del Gruppo di Lavoro sullo Sprint del Settore Velocità della FIDAL Lombardia. Allena diverse atlete nazionali Juniores e Promesse.

GIORGIO RIPAMONTI

Insegnante di Educazione Fisica, Allenatore Specialista Nazionale, collaboratore del Gruppo di Lavoro sullo Sprint della FIDAL Lombardia, specializzato in metodi e didattica dell’attività giovanile. 
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